
BRESCIA «Domani Lavoro»
fissa il nuovo appuntamento
e guarda oltre la provincia.
La terza edizione della fiera,
dal 5 al 7 novembre prossimi
al Brixia Forum di via Capre-
ra, si prepara per essere anco-
ra più al passo con le esigen-
ze delle imprese: con un tas-
so di disoccupazione sceso
al minimo storico del 2,9%, il

territorio si trova davanti al
paradosso per cui il lavoro
c’è, ma mancano i profili. Per
questo la rassegna intende ri-
spondere al fabbisogno di ol-
tre 70.000 nuove figure, pre-
visto entro il 2029: l’obietti-
vo è intercettare candidati
da ogni regione d’Italia, pro-
ponendo Brescia non solo
come polo industriale d’ec-
cellenza, ma come destina-
zione ideale per un progetto
di vita.

Gli organizzatori della fie-
ra chiamano a raccolta le as-
sociazioni di categoria e gli
enti locali, perché siano im-

pegnate attivamente nel pro-
getto. «In una condizione di
piena occupazione, la sfida
per le imprese è l'attrattività
- sottolinea Roberto Zini,
presidente di Pro Brixia,
azienda speciale della Cdc
territoriale e partner organiz-
zativo della manifestazione
-. A Domani Lavoro dobbia-
mo unire le forze per offrire
non solo impiego, ma welfa-
re e un piano casa struttura-
to: solo garantendo servizi
abitativi e qualità della vita
convinceremo i talenti a sce-
gliere Brescia». Il tessuto pro-
duttivo bresciano «offre mol-

te opportunità, ma ha assor-
bito la totalità delle risorse
umane disponibili: la sfida è
importare talenti e idee da al-
tri territori, con un racconto
del Sistema Brescia a 360
gradi», sottolinea Mauro
Grandi, organizzatore di Do-
mani Lavoro. Per Roberto
Saccone, leader della Cdc ter-
ritoriale, «Brescia da sola ge-
nera circa il 3% del Pil nazio-
nale, per affrontare i cambia-
menti determinati dall’inno-
vazione tecnologica e dalla
digitalizzazione servono
competenze qualificate e fa-
re sistema per attrarle».

La sostenibilità
forza strategica

per l’acciaio

BRESCIA La rendicontazio-
ne ESG sempre più centra-
le per la siderurgia del futu-
ro: emerge dalla quarta edi-
zione di «Acciaio sostenibi-
le», il report di siderweb - la
community dell’acciaio
sull filiera nazionale «cor-
ta» realizzato in collabora-
zione con due docenti di
UniBs, Cristian Carini e
Laura Rocca e il supporto
di Ricrea.

I report di sostenibilità
analizzati sono 83, di cui 57
italiani e 26 esteri. Erano 56
nel 2023 (45 italiani e 11
esteri), 51 nel 2022, 25 nel
2021 e 19 nel 2020; il perio-
do di riferimento è il 2024.
«L’analisi dei documenti
mostra che molte imprese
italiane, siderurgiche e
non, hanno già avviato da
tempo un percorso di ren-
dicontazione volontaria
della sostenibilità, spesso
anticipando gli obiettivi
normativi - spiegano i do-
centi -. La sostenibilità di-
venta parte integrante del-
la strategia industriale». Si
nota che l'intensità energe-
tica del settore italiano è
notevolmente più bassa ri-
spetto a quella europea
(3,52 GJ per tonnellata di
acciaio prodotta contro i
9,98 europei), così come
l'intensità emissiva è infe-
riore (0,59 tonnellate di
CO2 per tonnellata prodot-
ta, contro 1,30 in Europa).
Anche dal punto di vista
del riciclo l'Italia è avanti,
con una percentuale sul
prodotto dell'87%, contro
una media Ue del 59%.

Quanto alle Academy,
nel campione analizzato
ne sono state individuate
14 in Italia, alcune proprie
del gruppo e altre realizza-
te in collaborazione tra di-

verse imprese o enti di for-
mazione che propongono
corsi soprattutto su sicurez-
za sul lavoro e sostenibili-
tà; la presenza di donne nel
campione italiano è del
14% sul totale, una quota
migliore rispetto al dato
globale dell’11,44% rilevato
dalla World Steel Associa-
tion nel 2024, mentre nel
caso della governance la
media è del 22% (rispetto
al 14,06% globale). «L’accia-
io italiano è già oggi un’ec-
cellenza dal punto di vista
della decarbonizzazione e,
producendo prevalente-
mente con forno elettrico,
è pienamente un sistema
di economia circolare -
spiega Paolo Morandi, am-
ministratore delegato di si-
derweb -. Le sfide riguarda-
no soprattutto il migliora-
mento di queste perfor-
mance, trovando un equili-
brio tra la riduzione dell’im-
patto ambientale e la soste-
nibilità economica dei pro-
cessi produttivi». Guardan-
do alle tendenze emergen-
ti e all’evoluzione delle pra-
tiche aziendali: dall’utiliz-
zo dell’IA, che supporterà
la raccolta e l’analisi dei da-
ti al rafforzamento della so-
stenibilità lungo l’intera ca-
tena del valore, fino al raf-
forzamento dell’approccio
strategico delle aziende al-
la rendicontazione di soste-
nibilità, come parte inte-
grante della propria identi-
tà industriale.

BRESCIA La crisi in Medio-
riente «morde» anche le Pmi
bresciane. A causa del pro-
trarsi del conflitto nel Golfo
Persico, i costi energetici so-
no tornati a rappresentare
una criticità rilevante per le
piccole e medie imprese del
territorio nel primo trime-
stre del 2026: sul tema si è
concentrata l’indagine con-
dotta dal Centro Studi di
Confapi Bs su un campione
di cento associate, da cui
emerge che, dopo un perio-
do ottobre-dicembre 2025
caratterizzato da una sostan-
ziale stabilità, il mutamento
del contesto geopolitico e la
pressione sui prezzi subita
dall’Europa a causa delle sue
croniche dipendenze dalle
forniture estere hanno con-
tribuito a generare una situa-
zione ben più precaria.

Nei primi tre mesi di que-
st’anno, il 70% delle aziende
ha segnalato un aumento dei
costi energetici, di cui il 31%
in misura marcata, rispetto
al periodo finale del 2025. Il
problema resta quello della
dipendenza dall’approvvi-
gionamento oltre confine:
sebbene il 43% delle impre-
se intervistate dichiari di uti-
lizzare a vario titolo forme di
autoproduzione energeti-
che, solo per una quota resi-
duale (4%) esse sono la prin-
cipale fonte per far fronte al
fabbisogno. In contempora-
nea, la diffusione delle fonti
rinnovabili mostra una forte
polarizzazione: il 31% delle
imprese non utilizza ancora
energia «pulita», mentre una
quota del 38% fissa a un 30%

l’impiego di rinnovabili sul
totale dei propri consumi.
Nel complesso, si evidenzia
un utilizzo di rinnovabili che
cresce in misura direttamen-
te proporzionale all’incre-
mento delle dimensioni e
del fatturato.

«I dati mostrano che il si-
stema industriale bresciano,

così come quello italiano ed
europeo, è tornato a dover fa-
re i conti col vincolo energe-
tico, e questo riporta alla
mente le sfide emerse ai tem-
pi dell’invasione russa
dell’Ucraina e dello shock
del 2022-2023», sottolinea
Pierluigi Cordua, presidente
di Confapi Brescia e al verti-
ce di Confapi Lombardia. Ri-
spetto ai casi precedenti «l’at-
tuale crisi si è manifestata
con maggiore velocità e si è
riflessa immediatamente su
un’economia reale imprepa-
rata, in quanto focalizzata su
diverse altre preoccupazioni
come le nuove barriere com-
merciali nei mercati interna-
zionali», aggiunge.

Le sfide
La natura improvvisa dello
shock ha reso complesso il
processo di elaborazione di
strategie alternative: il 69%
del campione ha deciso di
non compiere cambi nel pro-

prio agire. Allo stesso tempo,
si segnala un 10% che ha ri-
lanciato gli investimenti in
autoproduzione e un 14%
che ha, al contrario, scelto di
posticiparli. Rispetto al peso
che il tema energia assume-
rà per gli intervistati nei pros-
simi dodici mesi emerge un
23% del campione che già ha
integrato l’energia nella stra-
tegia aziendale, un 27% che
prevede investimenti, un
28% che osserva la situazio-
ne senza intervenire e un
22% non lo considera tema
prioritario. «

Molte Pmi hanno rafforza-
to le strategie, ma il quadro
resta disomogeneo e ancora
esposto alla volatilità dei
mercati energetici - puntua-
lizza il presidente Pierluigi
Cordua -. A questo punto ur-
ge la definizione di un piano
energetico che preservi il si-
stema industriale manifattu-
riero, mettendone al centro
la competitività». Rec.

• Dal 5 al 7 novembre
a Brixia Forum la terza
edizione: l’obiettivo è far
emergere competenze
anche da fuori provincia

• Lo studio sulla filiera
corta siderurgica
nazionale realizzato
da siderweb in sinergia
con due docenti di UniBs

Il report

"
Urge un piano ad hoc che
preservi il manifatturiero,
mettendone al centro
la competitività
Pierluigi Cordua
Leader Confapi Brescia e Lombardia
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